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Nella seduta del consiglio di ieri 

Oltre 35 miliardi 
erogati dalla Regione 

per l'agricoltura. 
Interventi per irrigazione, difesa del suolo, commercializzazione 
dei prodotti, meccanizzazione, zootecnia e patrimonio forestale 
Una grande distilleria sociale sarà realizzata nella zona di Aprilia 

Olire 35 miliardi sono slati erogali dalla Regione per l'agricoltura. Gli investimenti, 
stanziati dal consiglio nella seduta di ieri, riguardano l'irrigazione, la difesa del suolo e 
la commercializzazione dei prodotti (15 miliardi e 965 milioni); la meccanizzazione (16 miliar
di e 90 milioni); la zootecnia (2 miliardi e 725 milioni) e il patrimonio 'forestale (700 
milioni). Vediamo i singoli provvedimenti nel dettaglio. I l primo consiste in una delibera. 
approvata all'unanimità, per l'assegnazione dei fondi per l'agricoltura che la Cassa del 

Mezzogiorno ha me.iso a di-
. . . i sposizione del Lazio: si trat

ta, come abbiamo detto, di 

Verrà affidata al consiglio regionale 

Un'inchiesta approfondita 
sui fondi dell'anno santo 
L' indagine del la g iun ta ha messo in luce anomal ie 
e i r regolar i tà su l l 'uso de i 3 mi l ia rd i e mezzo stan
ziat i per l 'occasione nel la passata legis latura 

Dei tre miliardi e mezzo 
stanziati alla fine del 1974 
dalla giunta regionale di 
centro sinistra, per l'anno 
santo, una parte consisten
te è scompaisa senza la
sciare traccia. La vicenda, 
della quale si è molto par
lato negli ultimi tempi, è 
approdata ieri in consiglio 
regionale. 

L'assessore De Mauro, al 
quale la giunta PCI-PSI ave
va affidato una quindicina 
di giorni fa l'incarico — 
insieme agli assessori Spa
ziane Varlese e Dell'Unto — 
di svolgere una indagine am
ministrativa, ha letto alla 
assemblea una lunga e det
tagliata relazione. Fatti e 
cifre dai quali emerge su
bito un dato: i conti non 
tornano. Fedele ad uno dei 
compiti più urgenti che si 
è prefissi assumendo il go
verno a via della Pisana — 
moralizzare l'amministrazio
ne e andare fino in fondo 
quando si t ra t ta di denaro 
pubblico — la giunta ha 
proposto una inchiesta. 

Sarà affidata ad una com
missione composta da consi
glieri (per questo ci vuole 

una legge che sarà prepa
rata e presentata a tempo 
di record: probabilmente già 
nella prossima seduta) che 
dovrà andare fino in fondo. 
Rifarà tutti i conti, riesa
minerà le delibere, studierà 
i rendiconti e i contratt i , 
interrogherà i funzionari e 
l'ex assessore al turismo 
(al tempo dello stanziamen
to era il de Gaibisso), farà 
tut to ciò che deve essere 
fatto, insomma, per arr ivare 
a capo del mistero dei soldi 
scomparsi. 

I contorni del « giallo », 
comunque, con la relazione 
di ieri hanno cominciato 
già a definirsi. Sono s ta te 
messe in evidenza diverse 
anomalie. La principale, di 
fondo, riguarda la singolare 
procedura instaurata dal
l'assessore al turismo del 
tempo: mentre la legge vuo
le che ogni delibera di spesa 
adot tata dalla giunta venga 
portata poi in consiglio, per 
ì fondi dell'anno santo, ec
cetto che in un'occasione, 
questo non è mai accaduto. 
E" un'irregolarità grave, che 
già da sola menta di essere 

approfondita. 

I soldi per i « visorit » 
Ma non è la sola della qua

le si trovano le prove nella 
relazione: da quando i fondi 
sono stati stanziati è acca
duta una serie di fatti 
« strani » sui quali l'inchiesta 
dovrà far piena luce. Vedia
moli. 

Il 23 settembre del 1974 
la Regione, con la legge 
n. 64, stanzia i t re miliardi 
e mezzo «per interventi pro
mozionali nel settore del tu
rismo in occasione dell'anno 
santo» . Di questi, un mi
liardo cjeve essere speso 
« per l'esecuzione di opere 
permanenti a carat tere pro
fondamente sociale». Il mi
liardo. in virtù della com
provata incapacità delle vec
chie giunte a spendere i 
soldi a disposizione, resta 
nel cassetto: ancora oggi fi
gura t ra i residui passivi. 
Gli altri due miliardi e 
mezzo, invece, prendono le 
strade più diverse. 

Alle casse regionali ven
gono assegnati 45 milioni 
per l'acquisto di cortome
traggi. Trenta milioni vanno 
all 'ente provinciale del tu
rismo di Viterbo che deve 
impiegarli per la realizza
zione di un ufficio-informa
zioni. Per avere un quadro 
chiaro di come sono stati 
spesi è necessario at tendere 
i! capitolato d'appalto con 
la dit ta cui sono stati af
fidati i lavori, che l'ente si 
è impegnato a far avere 
alla giunta. 

All'EPT di Roma vengono 
affidati 908 milioni. Di que
sti la gran par te è desti
na ta all'installazione di im
pianti di a video cassette » 

(264 milioni) e di apparec
chiature « visorit ». disposi
tivi elettronici visivi per le 
informazioni turistiche (389 
milioni). Per quanto riguar
da le prime, l'ente riceve 
dall 'assessorato l'incarico di 
acquistare a « trat tat iva pri
va ta» 100 prodotti della 
«Sony» , migliori (a esclu
sivo e insindacabile giudi
zio dell'assessorato stesso) 
di quelli realizzati dalla 
« Philips ». 

L'EPT effettivamente paga. 
nel gennaio del 1975, ie 
« video-cassette » alla dit ta 
«Telestore», alla quale ie 
aveva ordinate. Da quel mo
mento in poi, pero, degli 
s trumenti si perde ogni trac
cia: 7 sarebbero rimasti in 
magazzino, gli al tr i 93, assi
cura l'assessorato, sarebbero 
stati distribuiti ad enti tu
ristici subregionah. ad uffici-
mformazioni, ad alberghi, al-
l'ENIT. U fatto è che non 
esiste alcun verbale di con
segna né di collaudo e la 
Regione non ha in mano 
neppure una ricevuta. 

Veniamo ai « visorit ». Deb
bono essere 100 e distri
buiti in tut to il Lazio. Ad 
un certo punto si decide di 
non farne più nulla, ma in
tanto la società « Gubela ». 
incaricata di fornirli* ha già 
ottenuto 176.400.000 lire. Al
tre irregolarità vengono ri
scontrate dalla relazione sul
le voci di spesa « minori » 
(ma si t ra t ta pur sempre 
di svariati milioni): la rea
lizzazione di un manifesto 
celebrativo, di una sene di 
cartelle di litografie, di una 
speciale segnaletica turistica. 

Da 30 a 50 interpreti 
La fetta più consistente , 

della torta viene assegnata 
all 'azienda autonoma di sog
giorno e turismo di Civita
vecchia: 1 miliardo e 517 
milioni. Si t r a t t a di una 
sorta di appalto per inizia-
ziative che ovviamente non 
interessano solo la cittadina 
portuale, ma tu t ta la re
gione. Del « suo » miliardo 
e mezzo l'AAST ha disposi
n o n e di stanziare 820 milio
ni per il finanziamento di 
«at t iv i tà art ist iche collate
rali ». L'azienda pensa bene 
di iscrivere le somme che 
riceve via via in parti te di 
giro nel proprio bilancio e 
di «metter le a disposizione 
dell 'assessorato » al quale 
spetta, in defintiva. la scel
ta delle iniziative da finan
ziare (spettacoli, manifesta
zioni folcloristiche e t c ) . In 
realtà, però, non è solo que
sta scelta ad essere affi
data alla discrezione asse-
iuta dell 'assessorato. Si in
staura la pratica, infatti, 
di deliberare i pagamenti 
alle compagnie che allesti
scono gli spettacoli sulla ba
se di generiche dichiarazioni 
firmate dal « responsabile 
dell'ufficio spettacoli» e vi 
s ta te da Gaibisso. 

Dalla relazione risulta 
che. mentre per certe im-
nat ive la prova che sono 
realmente avvenute esiste. 
per a l t ro (anche molto co
stose) la documentazione è 
molto scarsa o del tu t to ine
sistente, t an to da far pensa
re che almeno alcune non 
abbiano mai avuto luogo. 

Un al tro episodio sul qua
le la commissione d'inchiesta 
dovrà fare luce è la vicen
da degli interpreti , n 10 di
cembre del *74 l'assessore di
spone l'assunzione di 30 in
terpreti per un periodo di 6 

si. Il compito vii reclutarli 

e addestrarli viene affidato 
all 'EPT di Roma e viene 
previsto uno stanziamento di 
54 milioni. L'ente, però, ri
fiuta l'incarico perché non 
è d'accordo con i criteri del
l'assunzione. Della questione. 
allora, viene investita la 
AAST di Civitavecchia e. 
nello stesso tempo, g'r. in
terpreti «necessari» diven
tano 50, da tenere in servi
zio per 12 mesi. I fond: de
stinati all 'EPT di Roma « na
turalmente » vengono stor
nati all'azienda che riceve. 
in più. altri 141 milioni. 

Perché? E* una delle tan
te domande cui l'ex asses
sore e i funzionari dell'as
sessorato dovranno risponde 
re. Per ora, per quanto se 
ne sa. alle domande hanno 
nsposto con un muro di 
«non so: non ricordo; non 
è di mia competenza ». Un 
muro che difficilmente po
trà reggere di fronte al'.a 
commissione di inchiesta. 

Rinviato a oggi 
l'interrogatorio 

del figlio di 
Carmelo Spagnuolo 
E' ancora In carcere Carlo 

Spagnuolo. il figlio ventiduen
ne dell'ex procuratore gene
rale della Repubblica Carme
lo Spagnuolo, arrestato mer
coledì scorso per violenza e 
oltraggio a pubblico ufficia
le. L' interrogatono del giova
ne — che avrebbe dovuto 
svolgersi ieri — è s tato ri
mandato a questa mat t ina . 
L'inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore Car
lo Santoloci. 

quasi 16 miliardi. Tra le o-
pere finanziate con la deli
bera particolare importanza 
rivestono la realizzazione di 
una grande distilleria socia
le (spesa prevista 7 miliar
di) nella zona di Aprilia: 
la costruzione di un frantoio 
sociale a Boville Ernica, in 
provincia di Prosinone; la 
creazione di un centro-carni 
a Boi gorose, nel reatino e la 
ristrutturazione del mercato 
ortofrutticolo di Fondi. Com
plessivamente la cifra impe
gnata nel settore della com
mercializzazione raggiunge ì 
9 miliardi e 400 milioni. Tre 
miliardi. invece, saranno 
.spesi per la realizzazione di 
opere di irrigazione, in par
ticolare nella valle del Liri 
(4.350 ettari) e nell'agro pon
tino, per l'imbrigliamento e 
la sistemazione del bacino 
dei fiumi Lavaturo, Guri, 
Sacco e Amasene Le opere 
in difesa del suolo riguarda
no prevalentemente la pro-
vaicia di Frosinone e assor
biranno un miliardo e 565 mi
lioni. 

L'assemblea è poi passata 
all 'esame di due delibere che 
riguardano i fondi di rota
zione per la zootecnia e la 
meccanizzazione delle cam
pagne. I fondi di rotazione 
sono somme messe a dispo
sizione delle Regioni dal mi
nistero dell'agricoltura: ser
vono, oltre che all 'acquisto 
di trat tori , macchine e be
stiame, anche a garantire i 
mutui contratt i dai contadi
ni per l'acquisto di terreni. 

Fino ad oggi, nella distribu
zione delle somme agli isti
tuti di credito (che debbono 
poi finanziare i produttori) . 
la par te del leone era s ta ta 
giocata dalla Federazione i-
taliana consorzi agrari . « lon-
ga raanus » della Coldiretti 
di Bonomi. La federconsorzi, 
infatti , era sempre riuscita 
ad accaparrarsi oltre il 50'.'c 
dei fondi, obbligando cosi i 
contadini ad acquistare le 
macchine che essa stessa 
vendeva (in stretta «colla
borazione» con la FIAT), in 
regime pressoché monopoli
stico. Ora l'assessore Sart i e 
la giunta hanno deciso di 
equilibrare la distribuzione 
dei fondi, togliendo alla fe
derconsorzi l'ingiusta posizio
ne di privilegio. Dei 16 mi
liardi stanziati per la mec
canizzazione, infatti, ad es
sa ne sono toccati 4; i ri
manent i sono stati distriba.-
ti in modo più razionale t ra 
Sii altri 13 istituti di cre
dito. 

La proposta della giunti. 
ha ò r to vita ad un breve ma 
acceso dibatti to. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Estermo Montino, il quale 
ha rivolto dure critiche alla 
gestione c 'en te la re del!a te-
derconsor^i. L'ente, ha fatto 
rilevare .i consigliere comu
nista. è un carrozzone ass««i 
pocT efficiente. tanto che in
siste un notevole divano t ra 
i fondi che gli sono messi a 
disposizione e le erogazioni 
effettive ai contadini. Come 
se non bastasse, inoltre, e 
nota la propensione della fe
derconsorzi a favorire, inve
ce della piccola proprietà, : 
grandi agrari . 

Il compagno Agostino Ba
gnato. dal canto suo, ha fat
to notare che la politica fin 
qui condotta in fatto di cre
dito dalla federconsorzi ha 
r.specch:a:o una concezione 
vecchia e inadeguata degli 
interventi in agricoltura. La 
delibera proposta dalla g.un-
ta. ha sostenuto Bagnato, è 
un pas-o importante verso 
quella razionalizzazione degli 
interventi che è nchiesta dai 
contadini e dalle loro orga
nizzazioni. 

Anche il liberale Cutolo si 
è espresso a favore delia pro
posta della giunta. 

Incerta e divisa è apparsa 
la DC. Se Mechelli e Lazza
ro nei loro interventi hanno 
ten ta to solo una stanca d.fe
sa d'uff:c.o della federconsor
zi. Bruni invece s: è incapo
nito. al punto di votare con
t ro la proposta mentre il re
sto del gruppo democristiano 
era costretto, infine, a rico
noscerne l 'opportunità espri
mendosi a favore. 

Un al tro significativo stan
ziamento varato ieri dal con
siglio su proposta del com
pagno Sarti riguarda il pa
trimonio forestale, la sua di
fesa e il suo ampliamento. Si 
t r a t t a di un problema molto 
seno, perche ì boschi hanno 
un' .mportanza fondamentale 
non solo economica ma an
che. e soprattutto, per la di
fesa del terr . tono. E' noto. 
infatti, che un dissennato di-
sboschimento. quale è a w e -
venuto nel passato, porta ad 
un rapido degradamento del 
suolo, ad un suo impoveri
mento progressivo, e al pe
ncolo di frane e alluvioni. 

L'assemblea poi. oltre che 
t r a t t a re la questione dei fon
di per l 'anno santo sulla 
quale rifer.amo a parte, ha 
eletto ì 9 membri del comi
ta to regionale per le trasmis
sioni radiotelevisive. Ne fan
no parte, tra gli a l t o , i com
pagni Gustavo Imbellone e 
Alessandro Cardulli. 

Nella motivazione della sentenza depositata nei giorni scorsi 

Le prove che più d'uno 
ha assassinato Pasolini 

Oggetti e indumenti di un « terzo uomo » nell'auto — Tutta la meccanica del 
delitto smentisce Pelosi — «Un ragazzo non tanto sprovveduto culturalmente» 

L'uccisione di Pier Paolo 
Pasolini è un « giallo » an
cora tut to da scoprire: la 
conferma si è avuta dalla mo
tivazione della sentenza, de
positata nei giorni scorsi e 
con la quale è stato condan
na to a 9 anni , 7 mesi e 10 
giorni di reclusione, Giusep
pe Pelosi, colpevole di « omi
cidio volontario in concorso 
con altri ». I motivi per i 
quali i giudici del tribunale 
dei minorenni hanno ritenu
to che la notte del 2 novem
bre all 'Idroscalo di Ostia vi 
erano al t re persone oltre Pe
losi ad aggredire ed uccidere 
Pasolini sono diversi. 

1) Al momento del fermo 
del Pelosi da parte dei cara
binieri di Ostia venne rinve
nuto sul sedile posteriore del
l'auto un golf verde che non 
apparteneva né a Pasolini 
né a Pelosi. La stessa cosa 
si può dire per un plantare 
da scarpa ritenuta apparte
nente ad una terza persona 
non identificata. 

2) Pelosi quando si fermò 
con Pasolini nella macchina 
all 'Idroscalo aveva con sé un 
pacchetto di sigarette Marlbo-
ro e l'accendino e secondo 
sue dichiarazioni li aveva ri
posti nel portaoggetti dell'au

to. L'accendino e il pacchet
to di Marlboro non sono sta
ti più trovati. L'unica spie
gazione logica che può darsi 
alla loro scomparsa è che 
qualcun al t ro nella confusio
ne li abbia presi 

3) Dai rilievi fotografici. 
nonché dal sopralluogo della 
polizia emerge che sul ter
reno esistevano impronte di 
scarpe sicuramente non la
sciate né dalle scarpe di Pa
solini né da quelle di Pelosi. 
Erano a suola gommata, pro
babilmente da tennis. Le im
pronte sono state lasciate 
nella notte stessa in cui av
venne l'aggressione e indica
no un notevole movimento 
intorno all 'auto. 

4) Sul tet to della macchina 
di Pasolini, della parte del 
passeggero sono state rinve
nute incrostazioni di sangue 
dello scrittore. Se il sangue 
fosse venuto direttamente dal 
capo di Pasolini le tracce sa
rebbero s ta te assai più con
sistenti. Evidentemente inve
ce qualcuno (è provato diver
so da Pelosi) istintivamente 
si è appoggiato con una ma
no sul tetto dell'auto mentre 
con l'altra apriva la portie
ra per ent rare 

5) La colluttazione se fos

se avvenuta — come sostiene 
Pelosi — tra il ragazzo e 
Pasolini sulle mani e sui ve
stiti di Pelosi ci sarebbero 
state notevoli macchie di san
gue. Deve pertanto ritenersi 
che non fu solo Pelosi ad 
avere la colluttazione ma vi 
prese parte 

6) Pasolini ha riportato ri
levanti lesioni durante la col
luttazione mentre Pelosi mal
grado i riscontri medici non 
ha subito alcun danno mal
grado che lo scrittore fosse 
dotato atleticamente. 

7) Le lesioni riportate da 
Pasolini e il luogo dove ven
nero trovati i corpi contun
denti escludono nel modo più 
sicuro che i fatti si siano 
svolti cosi come li ha rappre
sentati il Pelosi e danno nel
lo stesso tempo una signifi
cativa prova della necessaria 
presenza sul posto di più per
sone. In particolare il calcio 
al basso ventre non può esse
re stato sferrato se non si 
pensa che qualcuno contem
poraneamente bloccasse le 
braccia di Pasolini. 

Nella motivazione della sen
tenza si descrivono anche al
tri elementi, come la friabi
lità dei corpi contundenti che, 
secondo Pelosi, sarebbero sta

ti da lui usati, la loro dislo
cazione che non coincide con 
la descrizione delle fasi del
la colluttazione. Inoltre l giu
dici hanno posto in rilievo 11 
rinvenimento dell'anello di 
Pelosi sul luogo del delitto. 
A questo proposito si rileva 
che l'anello era s tret to • 
quindi non poteva cadere du
rante la colluttazione e per
tan to non si può escludere 
che « sia stato lasciato cade
re nelle Immediate vicinanze 
del cadavere per fini che non 
è possibile in questa sede in
dividuare ». 

La motivazione della sen
tenza ha affrontato anche il 
problema se Pelosi fosse o 
meno in condizioni di inten
dere e di volere e i giudici 
hanno ri tenuto che Pelosi 
« non è affatto apparso tan
to sprovveduto culturalmente 
nel corso del procedimento: 
ha infatti saputo imbastire 
con estrema abilità una tesi 
difensiva che occultasse la 
realtà di ciò che all'Idrosca
lo era effettivamente avve
nuto ed ha mantenuto tale 
tesi senza cedimenti lungo 
l'arco dell 'istruttoria e del 
dibat t imento». 

Franco Scottoni 
Mirella Paolucci, la moglie del costruttore rapito 

Nuovo messaggio ai familiari di Lamburghini: ma è autentico ? 

Telefonata dei banditi alla moglie del rapito 
Il misterioso interlocutore ha detto che verrà comunicata la cifra del riscatto - Si sospetta che possa essere uno « sciacallo » - La 
Procura della Repubblica non intende congelare il denaro destinato ai rapitori - Incontro con i giornalisti nella villa del costruttore 

Derubato e malmenato il marito 

Turista francese violentata 

da nomadi al Prenestino 
Una coppia di turisti fran

cesi è stata sequestrata da 
t re nomadi, che sotto la mi
naccia delle armi li hanno 
condotti in una baracca al 
Prenestino e. dopo averli de
rubati , hanno violentato la 
donna. Una volta rilasciati, i 
due coniugi si sono recati in 
questura a denunciare il fat
to. e accompagnati nella zo
na. hanno riconosciuto la ba
racca e i loro aggressori, che 
sono stat i arrestat i . Si t ra t ta 
di Chalaìe Ali Blide, di 43 
anni , algerino ,di una donna. 
Zanida Islam, di 61 anni, che 
era presente all'episodio di 
violenza. Un terzo complice è 
s ta to identificato ed è ora 
ricercato. 

L'episodio è avvenuto l'al
t ra notte. I due coniugi. Su-
sanne Uriaga e Jacques Aha-
med, di Marsiglia, entrambi 
ventitreenni. erano giunti da 
Firenze a Roma. In via At
tilio Ortis, al Prenestino. era
no scesi dalla loro vettura. 
una « Peugeot ». ed erano en
trat i in un bar. 

Mentre stavano per risalire 
nella macchina, sono stati 
circondati da tre nomadi. 
Questi sotto la minaccia del
le armi , sono entra t i con loro 
nell 'auto, e li hanno costret
ti a dirigersi in un campo 
sulla Prenestina. 

Li hanno fatti entrare in 
una baracca e si sono im
possessati di 5000 franchi, di 
300 mila lire e dei passaporti. 
Hanno quindi fatto uscire 
Jacques Ahamed dalla stan
za. e mentre un malvivente 
lo teneva sotto il tiro della 
pistola, gli altri due \iolen-
tavano la donna. 

Oggi manifestazione 

a Tiburtino Terzo 

per la libertà 

del popolo cileno 

Per la libertà del popolo 
cileno contro la nuova on
data repressiva delia giunta 
fascista di Pinochet oggi si 
terrà una manifestazione al 
parco di Tiburtino Terzo. La 
iniziativa, che avrà inizio al
le 17.30. è stata promossa 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni e dal consi
glio unitario di zona. Hanno 
aderito anche i rappresen
tanti dei partiti democratici 
della V circoscrizione, : co
mitati di quartiere e ie di
verse organizzazioni di mas
sa della zona. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL provinciale 
in un suo appello ai demo
cratici romani ha invitato 
ad una massiccia partecipa
zione alla manifestazione. 
Le nuove persecuzioni, af
fermano i .sindacati, sono 
una prova ulter.ore dell'iso
lamento in cui 5i trova la 
e.unta fascsta cilena e le 
d:fficoltà che e^sa trova a 
fronteggiare l'estendersi del 
movimento di resistenza po
polare. 

« Noi siamo quelli che han
no suo marito. Sta bene. Ri
ceverete istruzioni. Vi fare
mo sapere quale sarà la som
ma. ma vi avvertiano già fin 
d'ora che non saremo dispo
sti a mercanteggiare... »: con 
queste poche frasi telegrafi
che i rapitori del costruttore 
Alessandro Lamburghini alle 
1G.30 di ieri si sono fatti vivi 
telefonando alla sua abitazio
ne di Tor de' Cenci. Ha ri
sposto la moglie. Mirella Pao
lucci, da du? gorni in preda 
alla disperazione e all'ango
scia. Il misterioso interlocu
tore le ha d i to il tempo di 
pronunciare soltanto poeh-> 
panie-. Ma e-1 proprio i n 
g-.*gario della banda che h i 
i ì ( staggio A b s s a n d n l/im-
bur.'ilnni? Non è affatto cer
to. Molti particolari di que
sta brevissima conversazione 
telefonica inducono infatti a 
-.impattare eh.'* si tratti di uno 
'lei sciiti T sciacalli » che ten
tano cii inserirsi nella doloro
sa vicenda por trarne un pro
fitto. ! dubbi potranno co-
mirifiue essere sciolti soltan
to nelle p r o f a n e ore. quan
do ai ftiiii'liari del costrutto
re giung-.vatino altri mes
saggi. 

I particolari della telefona
ta di ieri pomeriggio sono 
stati raccontati dalla stessa 
moglie di Alessandro Lambur
ghini. che ieri sera poco pri
ma delle 21 ha ricevuto nella 
sua viila di Tor de ' Cenci i 
giornalisti di tutti i quotidia
ni romani. Sotto i lampi con
tinui de : flash la signora Lam
burghini ha tentato di argi
nare te sequela di domande 
che le venivano poste, con 
qualr-ne forzato sorriso che 
celava malamente un volto 
segnato da una sofferenza 
profondi. « Prima di incon
trarsi con voi — ha spiegato 
l'avvocato Della Lunga, che 
assiste la famiclia — la signa-

POSITIVE REAZIONI ALL'INIZIATIVA DEL PANIERE 

Aumentano i negozi che vendono 
i prodotti a prezzi concordati 

M o l t i commerc ian t i si sono r i vo l t i al la Confesercent i per o t tenere la locan
d ina de l Comune - La Regione con fe rma l ' impegno i n d i fesa d e i consumato r i 

« // Comune ci ha tonsegna-
to 1000 locandine da distri
buire ai negozianti non a**o-
ciati ai gruppi d'acquisto. ma 
che comunque hanno interes
se a partecipare all'iniziati
va dei prezzi concordati. In 
due giorni sono spinte tutte. 
Abbiamo potuto distribuirle 
solo nella zona nord della 
città: Primaiaiìe. ytonte Ma
no. Trionfale ». Questo quan
to ha dichiarato il presiden
te della Confesercenti provin
ciale. Bartolo Mazzarella, nel
la conferenza-stampa di :en 
al Comune, tenuta per illu
s t rare l'iniziativa dei prodot
ti venduti a prezzi control
iati. Sono intervenuti l'asses
sore all 'annona. Di Paola.» i 
rappresentanti desìi esercen
ti e dei sindacati di categoria. 

La Regione ha ribadito, in 
questa occas.one. la volontà 
di procedere sulla strada di 
una sempre maeg.ore e p.u 
estesa programmazione degli 
acquisti. Giovedì prossimo in
fatti, come già annunciato, 
si terrà un Incontro tra i re
sponsabili degl. enti locali, 

s.ndaci e assessori d. p-.u d. 
.iO comuni del I-izio. produt-
:or. agr.col. e della med.a e 
p.ccola industria, o.tre. natu-
ralrr.ento, g.i operatore com
mercia::. 

T E' necessario impegnare 
sempre di più. m ogni futu
ro iiteriento contro il caro-
i ita. la produzione * ha sohte 
mito, a questo propos.to. Ban
chieri. della Lega delle coo
perative. La Federlaz.o. l'or
ganizzazione degli .mprendi-
ton, infatti ?. e dichiarata 
disposta ad offrire la propria 
colia boraz.one per estendere 
il pan.ere ad altri prodotti 
ed in altre zone deì'.a regio
ne. Il primo bilancio dell'ope
razione prezzi concordati può 
cons.derarsi complessivamen
te positivo, nonostante sia 
ancora presto per tirare le 
somme. 

« E' la novità del metodo e 
degli obiettivi che l'iniziatila 
si propone che deve essere 
sottolineato — ha det to nel 
suo intervento il presidente 
dezli a l imentar .^ ì della Con-
fesercenti, Vinicio Fattori — 

è una risposta concreta a'ìe 
esigenze dei consumatori ». 
? E non solo questo — ha ag
giunto Poma, .-egretano del-
"a stessa Confesercenti — •! 
paniere non e che un primo 
pns*o in difesa del potere di 
acquisto dei consumatori, che 
non può fer^iarsi alle com
pressione dei margini di gua
dagno dei rnenditan. ma che 
deve procedere xerso una sa
na programmazione economi
ca a tutti i livelli e soprat
tutto verso una reale traspa
renza dei meccanismi di for
mazione dei prezzi, che può 
garantire un rapporto di fi
ducia tra cittadini e operaton 
commerciali ». 

Numerose richieste di as
sociazione ai consorzi e aile 
cooperative sono pervenute m 
questi due giorni di avvio del
la vendita a prezzi concor
dati ai gruppi d'acquisto. 
Una dimostrazione in più di 
quanto possa incidere, nella 
s t ru t tura distributiva, un in
tervento. anche limitato e 
parziale, come questo dei 
prezzi concordati. 

ra Lamburghini ha dovuto 
prendere una forte dose di 
cardiotonico: è da due giorni 
che si tiene su con questi far
maci ». 

La donna ha quindi spiega
to i motivi che l'hanno indot
ta a dubitare che il miste
rioso interlocutore (una voce 
di uomo con accento meridio
nale) fosse proprio uno dei 
gregari dell'* Anonima seque
stri ». € Quando ho preteso 
eh? mi dimostrasse di avere 
in ostaggio mio marito — ha 
detto — mi ha risposto evasi
vamente, ha affermato che 
gli avevano proibito di dare 
ranguaali di ogni genere, ha 
detto che non poteva neppu
re specificarmi l'età di Ales
sandro •>. 

Prima di riattaccare il te
lefono. l'interlocutore ha mi
nacciato la signora Lambur
ghini intimandole di non par
lare con nessuno e di non fa
re registrare alla polizia i nu
meri delle banconote del ri
scatto. 

Ieri mattina i familiari del 
costruttore si sono incontrati 

ì insieme al loro legale con il 
( sostituto procuratore della 
i Repubblica Amato. Sono sta-
'• ti presi in esame alcuni par-
i ticolari dt cui la signora Lam-
, burchini è a conoscenza che 

potrebbero m e l a r s i utili al
le indagini. e inoltre si è par
lato del comportamento che 
la magistratura assumerà 
por quanto riguarda il paga
mento del riscatto. Pur non 
pronunciandosi in modo defi
nitivo. il dottor Amato si è 
mostrato di orientamento di-
\e r so da quello dei suoi col
iceli! milanesi che recente
mente hanno deciso di conge
lare il denaro che sarebbe do-

• vuto servire al pagamento di 
j r i ba t t i . * Valuteremo caso 
• per caso — ha detto il sosti-
ì tuto procuratore ai familiari 
• del costruttore — avendo sem

pre come prima preoccupa-
I ztonc la tutela dell'incolumità 
I dell'ostaggio ». 
. I fam.bari di Alessandro 
! Lamburghini stanno intanto 
i prendendo contatti con alcu-
! ni istituti di credito por ave-
• re una certa disponibilità di 
ì denaro liqu.do e poter far 
. fronte alle richieste dei ban-
i d t:. La s gnora Lamburghi-
' ni ieri sora ha ripetuto p.ù 
j \olte ai giornalist. di ossero 
j stupita che abbiano deciso di 
'• ranire proprio suo marito 
J * Alessandro — ha detto — da 
i tei anni si era ritirato dalla 
, <iia attività ed aveva rinvn-
' ciato ad investire denaro nel 
\ campo dell'edilizia ». 
' IA- indagini, intanto, proce-
i dono viprattutto sulla base 
! degli accertamenti di polizia 
[ -^ontif:c3 Mentre vengono 
j esaminati ;n laboratorio i re 
j perti trovati a bordo dell'au

to u>at3 dai banditi per :1 so-
j quostro. «ombra che siano sta-
t ti già realizzati alcun, ciden-
j tikit » di persone che nei gior-
! ni immediatamente proceden

ti al rap.mento avrebbero se
guito in modo sospetto j mo
vimenti della famiglia Lam
burghini. 

Gh mvestigatori stanno an
che vagliando l'ipotesi che ;1 
reale obettivo dell'» Anonima 
sequestri » fosso il figlio mag
giore del costruttore. Massi
mo. di 21 anni. Il giovane era 

[ infatti solito rientrare a casa 
i \orso le 20.30. percorrendo la 
J «tossa strada seguita dal pa-
| dro por raggiungere la villa 
1 di Tor de ' Cenci. 

Vendono a ribasso 

ie case per sfrattare 

gli inquilini con 

il canone bloccato 
La pratica delle cosiddette 

« vendite frazionate ». da qual
che tempo usata con sempre 
maggiore spreguidicatezza dai 
costruttori romani e dalle so
cietà immobiliari, rende più 
pesante la insufficienza di al
loggi a basso costo Chi fa le 
spese di questa situazione so
no. a! solito, i lavoratori, co
stretti a spendere in alcun: 
casi p.ù della metà del pro
prio salario per pagare l'af
fitto di casa. 

Questo stato di cose è sta
to denunciato ieri da una de
legazione di aderenti al SU-
NIA (il sindacato nazionale 
inquilini) che si è incontra
ta con il presidente della 
giunta regionale Ferrara, e 
con Leda Colombini. ass<*.->so-
re all'urbanistica. 

La « vendita frazionata » — 
ha spiegato Senio Gerindi. se
gretario provinciale del SU-
NIA — consiste nel mettere 
sul mercato, a un prezzo op
portunamente ribassato, ap 
parlamenti che g:à sono sta
ti concessi in affitto e che 
hanno il canone bloccato. Il 
vecchio inquilino cosi, a ven
dita avvenuta, è costretto 
(in un tempo che va dai sei 
mesi ai tre anni) ad abban
donare l 'appartamento per 
cercare sul mercato un nuo
vo alloggio, per il quale sa
rà costretto a sborsare una 
cifra due. tre. o anche quat 
tro volte superiore. 

Ferrara, al termine dell'in
contro. ha assicurato che .a 
Regione assumerà subito ini
ziative alio scopo d: sollec-
tare il governo a prendere 
misure contro questa pratica 
e a stringere ì tempi per la 
approvazione della legue sul-
l'« equo canone ». 

Francesco Pagano 

* querela i due 

direttori di un 

fogliaccio fascista 
Il dottor Francesco Pagano. 

direttore di Regina Coeli, 
che fu rimesso dall'incarico 
e poi successivamente reinte
grato. ha querelato per diffa
mazione il deputato missino • 
Marchio e il giornalista Bai-
doni. condii ettori del del fo 
.diaccio neofascista « Lo scon
t ro» . In un articolo della ri
vista. rievocante la vicenda 
dell'estromissione, secondo il 
querelante, si sarebbe « preso 
a pretesto e deformato un 
episodio di estrema banali
tà », traendone conclusioni 
« gravemente lesive del suo 
onore di uomo e di funziona
rio dello s ta to». 

Il direttore di Regina Coe
li. come si ricorderà, venne 
rimosso dal ruolo che svol 
seva, a seguito di pretestuo
so polemiche insorte dopo la 
evasione dal carcere di alcuni 
detenuti . Successivamente pe 
rò. Pagano, è stato reinte
grato nel suo incarico per 
decisione del tribunale am 
ministrativo regionale: ma 
ancora ogsri non ha ripreso il 
suo posto. 

Laurea 

i 
i « 

Il compaino Marco Ouerr.. 
del.a soz one App o Latino. 
si e brillantemente laureato 
:n ingegneria meccan.ca. A: 
noo dottoro gli auguri de: 
rompacni della .^/..onc o del
l'Unita. 

ripartita 
SOTTOSCRIZ IONE — Ls SDtta-

scr z .oie pop» »re ptr con:.-.fati re a 
sostenere le spese della ca-np»g-ta 
e'ettora'e de. PCI reg stra n j 3 / * . 
tTipsrtJnii r . s j . l i i i . A.la data d 
eri i versament. e l fel tui t da..e 
sei O H de..a c i t a e della p-ot-nc.a 
a-rimontavano comp.ess camelie a 

34 269.000 Tra ie a tre. !a 
sei o i e Os!.*-i;e ha Tersala f n o - a 
3 0 0 0 0 0 0 d I r e par. a! 1 3 3 c s 
del proprio ob.et* vo 

TESSERAMENTO — G . Isc-.tt. 
a' a data di ,t.-i hanno r i jvur .To 
ia c f - a d. 61 3 5 5 . par. al 1 0 1 . 9 0 
per ce i fo l i tale q jad-o a^che 
e ssliOT d Ca.a de. Ss ci e Gar

bate!.a ha-no ragg unto i 1 0 0 c i 
dei ?esse-at de'lo sco-so a-iio 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — £ a 
d SPOS i one d»I.e sei on un nastro 
v deo tape SJ convu.tor. iam : ar 
previsti dalla legge reg o ia 'e del 
30 apr..e sco-so U* senoni nte-
-essate possono r.vo'ge-s a'Ia se-
i one p-op»oa"id3 de a Federai one 

ASSEMBLEE — In federazione. 
ore 9 . l ao -a to r . imprese di pul.-
mento (Colasanti - Reni . V ) . C I V I 
T A V E C C H I A . D ' O N O F R I O » : aile 
ore 17 ferro/.eri (Insolera - Val -
i aur i ) . 

F.C.C. I . — CINECITTÀ- ore 17 
d b a t t t o sul.a festa delia g.oventu 
(Cervel l ini ) . ALBUCCIONE: comi-
i!o FGCl (La Cognata). PORTO-
NACClO ore 19 d battito sulla vio
lenza, cr m na'ita. droga (Pompe i ) . 
TOR TRE TESTE- o-e 18 .30 d b a t -
t.to sul lavoro (Ferra-o.i) VELLE-
T R I : ore 10 com.z o e spettato.o 
( G a.ns racusa) 

In p-osmcia di FROSINONE si 
svolgeranno i seguenti incontri po
polar,- A L A T R I (Fer.tico) or» 2 0 
(Cetch nt l l i ) SORA (S in Silve
stro) or» 17 (Nad a M a m m o n e ) . 
SORA (Poa) o-e 17 (Maria A. 
Rea) . SORA ( S a i Rocco) ore 17 
(Cont.n ) . M O R O l O or» 18 (Ou»t-

•- n. Me i ) TREVI NEL L A Z I O 
o-e 17 (Fo-e- .zoi P A L I A M O a .e 
ore 18 (A L.sa De S i n ; s ) . R I P I 
5-e 2 0 fPagl.ai CECCANO (P#-
scara) ore 18 30 ( S J . P ; P t C l N I -
SCO (S3n G ui?ppe) o-e 19 (Car
dare! ! . ) . P IC IN ISCO ( S n G « i -
naro) ore 19 (P.tt .g! o) SAN S IA 
G I O (Val .e G-ande) o-e 19 ( P e -
l e s - . n ) . SAN B I A G I O (Lise.») 
ore 19 (Ce JCCI ) A L A T R I (Car» 
• reco ) o-e 20 ( M nnucc.) A T I N A 
( S a i Marciano) ore 18 (R.cea.-di). 
SAN B I A G I O (Sarac.-i sco) ore 19 
(Acchane) CASSINO ore 17 
(Gians.-a:usa) . 

L A T I N A — TERRACINA (Co.i» 
San Br . -e ict to) o - i 19 30 -icon-
t-o-d b 3 " to (Recc.-i a G e i - . ? : ! . ) . 
T E R R A C I N A (Cas- P o ^ o a - . ) n-
con!-o c a i .e dDn-i» (Paola Or-
tens ) L A T I N A (Eo-go Sibot -io) 
o-e 2 0 n:oT-o-d.b3lt to con i con
tadini ( M o n t n o ) . L A T I N A (caTipo 
soo-t . /o CO'JI ) o-e 15 .30 . - i roi t -o-
d batt to S J io spo-t (Da-n ano 
So-n-na). L A T I N A (Vie Pers cara) 
ore 19 incontro-d batt.to f Lungo-
Ca lcagna i ) . SEZZE ore 19 atf.vo 
(Siddera) SABAUDIA ore 13 at
tivo ( V o n a ) . 5 E R M O N E T A o-e 16 
festiva! de'Ia FGCl. FONDI o-e 17 
incontro-d.battito con i g ovati' 
(Cast g ì . a ) . 

V I T E R B O — V I G N A N E L L O a.l» 
2 1 assemblea FGCl (Ange lon . ) . 
O N A N O ore 16 d iba t t /o pubb'.co 
(Angela Gio /agnol i ) . TESSENNA-
N O ore 2 0 assemb'ea (Fant in i ) . 
O R T E ore 17 .30 d battito pubbl co 
sulla cr si econo-n ca ( M a n o M a m -
mucan) . R O N C I G L I O N E ore 2 0 
incontro con gli art g a i (E rco l i ) . 
FABRICA DI R O M A ore 2 0 In
contro con gli artigiani (Vase l l i } . 
NEPI ore 2 0 assemblea pubblica 
( S a r t i ) . CAPRANICA o-» 2 0 . 3 0 
rmn one della ISM sud (Peloso) . 
S O R I A N O ore 2 0 . 3 0 a t t i /o (Mas-
so lo ) . BOLSENA ore 2 0 . 3 0 « « e m -
b!ei ( S p o l e t t i ) . 
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